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ROk EDITORIALE

Più sportivi...
di Arnaldo Dell'Avo

Da una quindicina d'anni si parla, in
Svizzera, di Sport per Tutti. C'è una
commissione dell'Associazione svizzera

dello sport (ASS, che è poi la fede-
razione de Ile federazioni sportive na-
zionali) che si occupa di questo setto-
re. Pertaluni un manzoniano «chi è co-
stei», per altri un costante fornitore di
idee e spunti per promuovere la pratica
sportiva a livello popolare. Nonostante
i pessimismi e i pessimisti, non è stata
una voce nel deserto. Infatti, statisti-
che e indagini dernoscopiche alla ma-
no, gli elvetici a non essere sportivi sono

sempre in minor numéro. Nell'arco
di tempo che va dal 1 978 al 1 984, c'è
stato un incremento dell'otto per cento,

équivalente a quasi mezzo milione
di persone che da sedentarie sono
divenute sportive. C'è da rallegrarsi.
Com'è successo?
Bisogna certo ricercare le cause di questo

«fenomeno» nella più accentuata
presa di coscienza sul problema délia
salute; ci sono poi le mode venute, corne

al solito, dagli Stati Uniti (jogging,
ginnastica aerobica ecc.); la maggiore
disponibilité nei confronti degli sport
«pesanti e faticosi» (alpinismo, sei di
fondo, ciclismo, corse a piedi); persino
il discorso sull'inquinamento, cioè il le-
game fra l'essere umano e la natura; la

scoperta del tempo libero da occupare
con attività sportive; la ricerca di un di-
namismo «sano», e via dicendo...
Ma un fiore lo si puô pure lanciare aile
société e federazioni sportive che han-
no allargato il loro settore, coinvolgen-
do non solo i talenti fornitori di risultati
di prestigio, ma anche assumendo il

ruolo sociale loro affidato. Da questo
elenco non vanno escluse tutte quelle
operazioni promozionali, nello sport,
che hanno nei giovani i loro interpreti
principali. Né gli sforzi di autorité (fede-
rali, cantonali e comunali) che hanno

scoperto nello sport il valore culturale
da attribuirgli nel mondo contempora-
neo. La quai cosa non è ancora ovvia,
ma lo sta diventando.
Abbiamo citato le inchieste: una del
'78 e l'altra dell'anno scorso. Hanno
permesso di fare, appunto, un con-
fronto sulle abitudini (o meno) sportive
délia popolazione elvetica. Peccato
che, come al solito, la Svizzera italiana
sia rimasta esclusa da queste indagini.
Comunque la doppia operazione ha

permesso di fare dei paragoni e di trar-
re conclusioni incoraggianti. Nello spa-
zio di sei anni la popolazione svizzera
è diventata più sportiva. Una persona
su quattro afferma di praticare dello
sport almeno due volte la settimana.
Sono pure aumentati gli sportivi «oc-
casionali», quella per cui l'attivitè fisi-
ca è sporadica (una volta la settimana
o meno) oppure dipendente dalle sta-
gioni (sei, nuoto, escursioni ecc.). Nella

lettura delle statistiche si nota che le
donne hanno (quasi) raggiunta l'ugua-
glianza con i maschi anche in fatto di

sport; una emancipazione del tutto
coerente con l'evolversi del mondo.
Chi si avvicina alio sport — da popolare
— lo fa in modo polivalente; cioè pratica

due otre diverse discipline sportive.
Non è forse un discorso portato avanti
da alcuni anni da addetti ai lavori?
C'è anche il «problema» delle vacanze:
se un tempo le agenzie turistiche le
vendevano con lo slogan del «dolce far
niente», ora non c'è praticamente
programma vacanziero che non sia im-
prontato su ferie attive e sportive.
In quanto all'indice di gradimento, la
classifies vede, nell'ordine: escursioni,

nuoto, sei, ciclismo, ginnastica, po-
dismo e sei di fondo.
Devono essere soddisfatte anche le
société sportive: un terzo degli interro-
gati lo scorso anno ha dichiarato d'es-
sere membro, attivo o passivo, di una
o più di queste organizzazioni. Fatto ol-
tremodo confortante.
Dunque sempre meno sedentari... gra-
zie a un discorso cominciato «solo»
quindici anni fa!
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